
Induzioni secondarie



• La formazione degli organi deriva da una

coordinata interazione fra le cellule

adiacenti

• La specificazione è regionale: dipende

dalla posizione delle cellule



• Induzioni secondarie:

induzioni che dipendono da interazioni

epitelio-mesenchima.

1. Sono richieste per la formazione di tutti

gli organi

2. Attivano a valle una cascata di eventi

induttivi



• Le induzioni secondarie possono essere 

classificate in:

1. Induzione istruttiva

2. Induzione permissiva 



X

La formazione del tessuto B è dipendente dalla presenza del tessuto A

X



SPECIFICAZIONE REGIONALE

DERMA                           EPITELIO







La notocorda determina la ventralizzazione del tubo neurale



Specificazione genetica

Induzione permissiva



• Le induzioni secondarie possono 

attraversare le barriere tra specie

• Tuttavia il tessuto competente risponde in 

modo specie-specifico



Formazione del cristallino

Retina nervosa

Retina pigmentata

Nervo ottico

Cristallino



Interazione tra vescicola ottica ed ectoderma





Modello della doppia 

garanzia

• Competenza

(meso-endoderma)

        (Pax6)

• Tendenza

(Piastra N. Ant.)

• Determinazione

(vescicola ottica)

  (BMP4 e FGF8)

competenza

tendenza

determinazione

differenziamento



Campo dell’occhio

Ibridazione in situ per geni espressi nell’occhio  (PAX6, RX1)



Retina nervosa

Retina pigmentata

Nervo ottico

Cristallino

Quindi la vescicola ottica invia il segnale ultimo per far 

completare un processo che è partito allo stadio di 

gastrula tardiva



La cornea
La cornea è un tessuto trasparente che ricopre la parte anteriore 

dell'occhio, agendo come una lente e contribuendo significativamente alla 

messa a fuoco delle immagini sulla retina. È fondamentale per la visione 

nitida, poiché la luce attraversa prima la cornea per raggiungere gli strati 

interni dell'occhio.



LA CORNEA

Proliferazione delle cellule 

del cristallino ventrali e 

differenziamento di quelle 

dorsali

Il cristallino induce ectoderma 

a secernere

Stroma primario (collagene)

Cellule endoteliali e acido 

ialuronico (stroma 2°)

Entrano le cellule mesenchimali della

Cresta neurale che producono 

Ialuronidasi e digeriscono lo stroma 2°



IL   RENE

Pesci

Larve anf.



Determinazione del Mes.Met

ad opera di geni HOXb4  

e da WT1

Mes. Metan, produce GDNF

Gemma Uret. Produce FGF2 

e BMP7 e induce sintesi 

del syndecan (componente 

di matrice)

FGF2

BMP7

GDNF, TGF b 

e BMP4



Effetto del GNDF



WNT6

WNT4

Condotto 

ureterico

Nefrone

Transizione mesenchima-epitelio

Il mesenchima metanefrogeno forma principalmente le strutture del 

parenchima renale, cioè la parte funzionale del rene, che include i 

tubuli renali e i glomeruli.
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